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fliÉEO, ier iiiiÉro Baccelli 

^^l\:^ 
• Riportiamo dalla 'Xiee/à questa 
splendido articolo : 

Là inònàrchia'è guelfa, guèlfa è 
rf^^fhàHia;|ttelfì tiittì;i:pnÌM^: 
Ne recano la teétinqpniàn?a la let-# 
t^ra e lo,spìrito, dgpp $tatuJ-o,Ì'^i 
pistola del Gran R^ja.Pio .IX ,in; 
suir imminenza del 20 settembre,; 
le Grqltentigìe, il protratto silenzio 
dèi Parlaixièhto in omaggio al 6on>-̂  
clavf?ipAl catechismo nella scuola|4i 
libn di testo sài,44Ì''^i 'òretinlsmp^ 
cattoli(^ò;4%bltrtóaest^r prèti;'fò 
fiìHsofià' spiritualista -^ gu 
torn'istico-

i'rt-"=tì¥^1 

al Massari il grammatico e al Boh--
ghi il sofista di ammetterli nella 
privata^ìcdnvers'àzioné, e ''béve dai 
due Grisos'tomi la cristallina pa
rola guelfa è ài conferma nella re-' 
ìfèióne degìi^i-eirnira # òhe il; 
t^rio graviti verso il; Vaticano, 

^ cliiamò if'̂ Gairoli e gli dissescbiet-

i " L'egregio Benedetto chinò, il capo 
[ in, .atto di Tivecp.za e rispose, con 
\ accento insinuante : •-— Come si faj 
iMadonna? (̂  < .n:; ^ >•. : « 

importa che siano' trasforma e 4 

i ! - U i t 

rttB^Benedetto dianzi alla Paqaera^ 
\ ìo^y il collega recente e comî ì̂ ó-̂ ^ 
mettente, è dichiarò consentito dal: 

^ _ 

' ..'''Xìi-li'Utn 
rtianQ-rosmmiano — 

liei Hceì̂  e nèiie univeràiU, 

nbulazip:pe,episcopa!e Q,}\e loro |ia^^ 
st̂ ^genuflesipO, é,-a Benedetto Cai?. 
roli geuailes$a jiavantiij,al:; Santìst^/ 
simo.in pàne:̂ azzimo nel suo^bravo 
e(gemmà;to ; ostensòrioM>con^"centd^ 
candele accesB'e' rorgano fifi^cori i 
&iìì Tantum é^^ì '•^•''•'' '-^^^^"^-^^^ 

;lh^<iuestò c i M ^ M ^ 
mo^tràpiantato'diiìnz^ fiore esotico^. 
Qffiììo':BaccelÌì;1nòlit(Multore \if 
scienze sperimentah, il quale, come 

\h 

? . • ( - ; 

klJ!\':. 
gan(raella 

Siffl&3^ Consulta, spiega, il tele 

Ì(1I professor, Ardigò m ,u.nL\Hr 
ceo non er?ra posto. In luilaool-
[tura non è soltanto patrimonio del-

gp^^^^Sm^ sorgenti.,. ;. 
I Ma gii TÌekirà fatto? jr ; 
; ; Non risporfiRffino a questa do^^ 
'manda, perchè gli'è gran .î pstìpjfi 
irispondere dàilpìtea a quest'altra: 
;-Ttr Lo jascieran provare? jj 

Quando dà noi, nel 1878 in al? 
tî è pagine, ristt'ètto il concetto della 
Situazione nel dilemma 0 evolu- ; 
zione o rivoluzione^ si' antive,̂ 0)̂ a 

celli aila^^jtpera chiamavaci 
veggenti in solìju^ner " 
• Qì -permetta' di diì^li il ;rainfatró^ 

esimio che 1% sua parola in Par- ? 
lamento e nei Consigli- dellà̂ '̂C6^« 
rona ci sembtà uft-. monologo. 

mSSEGNA ESTERA. 
J-; 
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> 

•i 

i intelletto, ma ^ passiona. dellVa-
nimo : Id sua attitudine didattica 

/ j 
miniati:© = della pubblipa: istrM^ion^P 

= r — ' ^ 

dice in Parlamento.: ;; - :i- v̂^ ^ 
iik Lo Stato inon 'è^vnè ateo né 
'— •jÉfli^'iiiiS^aiiT ' • ' 

teista, ;-^^ Questo banco non cani 
bia r-iftelletto mior^ 
cattedra secolare dfPfetrò, tiircdri:̂ ^ 
data in Roma'di sovraiie gyai-en-r 

! / %''\ 

WMÀI professor Ardigò era come; 
jn gabpia: r - — 
il suo péhsierp p^prpmpeva: e,,n.e 
derivàvtóò due aarinì. 'Colui che* 

r b o . ^ ? 

tri 
.prnr sonò un giornale conserva-
ai MUano lanciava \iha triste in-

la natum si ribellava, 

altrove, m posto più 'degno,, sa-
rebbe statò;èMamente u t ' 
nusciv ̂ ^ 

1 
fu n -

sibile' la .n^qessità delj^^igd^;. è 
mestferì che Urgoverno, del Re da', 
suoi palladii scientifici, diffonda la i 
luòè dell'umano sapere e ile afferà-
mi impàvido gli iheluftabiH acqui-̂ ' 
stiv^^ Contro il soldato cieco dèllâ  
fede, possibile parwci^a, npx̂  .piaâ  
levarsi che il soldato delia scienza: »\ 

Al suono di! questo 

so; r 
InaI t réMràé; - r 

mosso dal liceo in omaggio almo-. 
cj. >q„ii<kjIstorio,Tenerelli, alla filosofìa .dei-

contribuenti, al frate provve(^itpre 
ài MantoA^;,.e ^ 3 ; ]i}dom^^ la 
pillola l^la, rippzione fu promossa 
ad una cattedra universitaria. 
! Indili ì)ini/o, volgendo ilidl-; 

^ acorso al„ Baccelli gP i.mpartisce:la ; 
' seguehte lezioncina :• 
n « Guftrdipaóci^^air uscir, iq dal 
Ideale; ;-r^^^primp canone.̂  deM^̂ poìì 

6 dallo sconà-' 

^ÌHtìMiorilVI^riyo^^ffed'ori. W^^^'f 
ìL^^sihtiazìòne fu raHtìól^i^ .fi qutìfciie" 
confrateiio, benché i ' bià^ Ì*aVesBero 
.stigmatizzata. Àncha.a noi non parva , 
fosse u caso di farne neanche un.cenno, 

1 ae-
Offffi ; 

pero, che por un verso o per 1 altro, 
tutti ne, parlano, stimiamo opportuno; 
di riprodurre aa un confratello na-

etano le seg^enli .p âirple m^nda-

La qUGstìoÀè-di Tunisi fo captino 
%gni giorno. : Si vocifera che volendo 
(il Rubattmo^^^orre'J'e li^iee telegraa-" 
jche luftgo la propria ferrovia,la Fran-, 
eia VI ài opponga* 

Più-gra^e si'fa ia quegUone della 
Enfidda, quella vasta proprietà posse-^ 
duta àa! Korredme ed yg^i acquistala 
per vilisslmò prezzo da uni-società 
marsigliése. Ma e' è di mezzo un in
glese'e la cosâ ^Sì potrebbe fare seria,^ 
perchè gU inglesi non lasceranno in 
asso certo un loro suddito contro lo 

^prepotenze di quegli arabi che î r̂an-,;, 
'cesi hàpno già spedito sul luògo. È 
vero che gli arabi hanno ordine di;' 
non oipporsi al LKVÌ, tranne il caso} 
jche fossero provocati ; ma ognuno s i 
Jchtt cosa voglia dire ,1* essere .pr^.y^-
Icaii. Che cosa poi vuol dire che eli 
arabi non sono armati f sono parole! 
: La ÈÌ^àn^it^:v»o!;itÌ^Ì^pr?o^ « a c -
ioarsi anche dall'Itighìtterra; come de-
•{ve!rj4eî i;iei jl Biamaikl^—, ^^>vi^^U^^^ 
I intanto <?gni :-no,tÌKÌa; c^^ferma gUJ 
|straordinarjijarmamenti difi:»: Turchia.;! 
il suoi: eseMtCjsono jormida'bilì oRamif 
'^|if concentrano ; ̂ u ci^fì finii igrectvri/ì^i 
ì Prende .aacue, una^^^ixiisunaigraviasi-'j 
P"a:.,quella.cioè, di chiamare sott<) le 
.^r^ì .anòheUa.gente dirCostanÈìnopóli'; 
phe 4np^a-ne^,e^rA^esj9ate.p- iù ....UM^SWI 
; ,^Ìò,.potr(3hbe prsiujRr.̂ ^̂ ^̂ ^ 
e ji^conyenienti,.specialmentesperchà 
insieme , a questaV.misur^ 
Taltrà "di ùria straordinària ìmpoita,.,^ 
ulle rendite 

riodico sarà considerato come organo 
ufficiale della ^medoeima, tranne che 
VElleno, ^' '̂  ;; 

Art, 7. Ogni cohjitato è autohomo 
amministrativamente e.:iìrovvedQ solo 
alle sue speso locali. ?v"ft' .,; 

Art. 8. r^essuà contributo, pecunia
rio è imposto ai sooiî TiJal comitato 
cotitrale. Gli oneri assunti dal mede-
isimo sono tutti >a:;can^p della premt;^ 
denza. 
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Borsa còl 

ig^iaggio^ 
inaudita tàdìcalé,^ risòluto; si dir 
pinser di pallore le ammiilae man-
dulae degli altri ministri e di tutti ^ 
i ifiini^tiWer gabihetti passati'::::; 

I^l^scìenza, contrapposta aliare-
de,'?W ragione all' autorità, l'espé- ' 
rieri^a ài dogrna,ll.spldalff ai^ 
del positivistnQ al soldato parricida 
del tomismo. '̂ 

i 

^ . * " l ' ^ - 1 ' 

Né finóra le'̂ ŝonO parole '^ol'-
tantp, ma parole con fatti: Ifssun;-. 
zione del Carducci alConsiglio su- '̂ 
perife; il telegratótha: a i r#d i^ ;^ 
onde:ifUpso%|jolldeirontologismo^ 
platonico^mamianesco e del possi
bilismo rosminiano strillano e s'ai*'-'' 
rovellano, e Pistesso FanfuilarSa-, 
vio, peripatetico, schiattisce. ' 

E'non h a r t o r t C : : ' ; . " ^ :^^" 
Es.si solazzavansi tra la veglia 

ed il sonno in gondola sulla laguna 
cheta e tièpida^^deUa 'itóeV^ fede e 
della, mezza scienza :.e-di repento 
si destanò al soffio procelloso della 
teorica del Bacdffli, che è làf rivo-; 
luzipne, 

E gU è un dàUi dalli da ogni 
banda. 

Una gentildonna che fa F onore 

sitivimo questo 
nare.>'Pur troppo in Italia -pàrecr" 
dhî * donfìni^^§^^onored,peh§3 
della realtà m molte cose si sper-) 
d̂e. ^^^jGuardatevi daglf aggettivi. •# 

avere irBficcelh lodato eccessiva-
jmesnte l'Ardigò.V'̂ ^^ • . ^̂ f >'̂  • ̂  

La^prima implica la seconda, e^ 
^'ouestèÈtó'susseguenti. •' '̂^ 
,_ ; La mansuetudine,,! la sommes-
sione, l'obbedienza, il pensiero ri-
tlesso dantìo;fernaJ^àira'"j)ààlÌà di ; 

,,uh, diario officiala L^ fondanien-; 
tale delle consegne è dî Ĵ non at
taccare mài'ì ministri, rièpp'ufé^neì 
caso del più marcio dei torti. p;.̂^ 
:: : L'attacco del Dm/io, benché col 
botfe#*vattat6 ' sul fìòmtb, sì-
gnifìcsi che gh augusti detti non 
echeggiarono invano neiraito Qui-

corso forzoso!.,.. 
< Stimo troppo la re 

.m 
•T:,-

^ • i 

- • ^ M^ -h:.;y.^ìì '^:---. 

I lEhb^ro. luqgo ieri aLtocot»^ le^on^i/ 

\ .Veifnei^crivQaaolo stamane* poicKè ' 
ieii^ff>«iuel : triste spettacòldi^fdnestà > 
Panira^Oidii^ognuno che Vi pi-ese pàrtej '^ 
jBSso: ingenerò uba profonda coiènio-; 
ìi?f^e.»el mio; avvègnacchè ìoé'Solessi ' 
ppc inà re queir iìtustre'.uomò che ora ' 
xi è per„s,empre.'r,apitp. -*f^^ '̂*'̂ '>''l.^^^^ 
J Jgdnè psf ckò:lehe Vihscrivérè brel; 
f^^ltapte.,Sé, questa narraziorit'^^^ 
^RP.^W^fii^^ompleta ieiornali che^v^ 
arriveranno, quest'^giVEvi^rarino ia | 
6rgq^e^,to,i; delttytmaggipriii ^̂  r>!̂  
5 J9 ^s^ci^ivendqvLìjscioIgoi'un ..civ^m^ 
tU^^^^fl^otó.i#^VOi, l̂e .laoh ^ lieto^ìhdt*^' 
iempb stesso di rinnovellare-^Si'^&e^ 

•i- . 0 . 

•=m 

^ < 

alsuoi arrivo a CostaalmeROh • sf^ 

Stissimo addio all'iflustre e pòvetO 

sosta a 

it 
f 

; -.„^,^.„ ..„ . J t i tudme , 
due ministri per supporre soltanto 

leg|;are uden4fl:oalip^e^^lmUÌ slan
ciate contro I loro avversarìi. Hodie^ 
mini, cras tidu,,— è la.leffae ineso-
rabUo.che colpisce tutti, gli uomini 
che sorip qualche cosa: rr.e%tto della 
necessità, che spìnge. V: farabutti ad 
accqrciare.^a distruggere 4a .distanza 

^che.;Unsepara,dalla gente onestaj ca-s 
lUiiniandoia. - v-^v v • ^ 
J ^ ^ u e i^nni, fo, era; sui prij^i di no^. 

Veipbre,, H freddo raandaVa!^^ iniiainizl' 
n H t ó àAM^uiìlrdie: ;bisò^naW prepa-' 
rarai a combatterei il 'nismico che SÌ, 
avanzava. M* imbattei con un amico 

; dell'on. Depretis. Gli dissi che lo ave-*' 

BeHinO; .ttpi,ypri;9mmd,^ 

iuàata di essere Jacaui 
le turche. Pero temia 

la causa delie viene,^ 
' • spafàlaerie lurcne. rero temiamo se-

^f **^^'^^é^S'^ .IWossa.riuseìre^l^.^^,;,; 

^ ^ 

amico. 
• ' 1 • 

•"i » * • ; 

>.ì ,^}i\:--rs 

Eccovi intanto l'epigraife che lag- • 
geyasi sull^àtrió del Palazzo.muhiòt-' 

• . - - • ! j - . ' ^ -- • - - ' -• ^ 
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>] " ; ^ . 
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F ' 1 Lega 
I -

¥ A 0 L 0 GOKINl 
delia scienza italiana glonâ intemeriata 

t:< f. •••' l CPO l i _;:.„. . i i •;n 

della hatarà. ì misteri scrutando 
#̂tJrtrVft9fl5!"gegno potente divinatòre •• 

pose,a, sé monumento imperituro 

i _ 

.- ' . -

Lodi 
. ' • -

^':f|lH|(^ . altera del suo concittadino dì adozione 

KH '̂ftf̂ '̂ '' 

m 

t'tv^'i- > - —•' -I • 
- -1 < 1 •• . I 

é 

11 Bàtì^lli si r>ropoffl̂ *aiJ fetitar 
la; monarchia riduUrice e repel
lente^ in assorbente ' e trasforma 
trice ''^ ""' '̂  " ' • • " ' '' " ••••' 

' jAfeistereróo aì prodìgìor:^htÌ: 
Rinnovi egli la scuola, rigeneri la 
gioventù italiana, instauri l'impero 
assoluto della scienza positiva, de
belli il vaticanismo ; e noi gli ver
remo innanzi ausiliarii. Se Percù-

• • ' • • - • ; • 

lep àssimto trasformerà la monàr-
i 

chìa, tanto meglio per lei. A noi 

^[M^^^^mimrp^^^^ stato &m 
^Depretis, che lo avevìawaccompagnato 
ijper la città in cerca di un tappéto.. 
nL^amictf voleva conduVlo dii^ìtto ad 
"una .delle botteghe più nòte, ma 
Dep^eùs non voile. ,Ìlftg,v^ piiesidentel 

^^elsConsiglio^^e più volte ministro cer 
-icavamn •tappeti»..'.', di pcbtìsioneV dhó 
per'eufomismo:...';per n^n dire di se-j 

fConda mano, da spender poco, non 
più dì un franco il metro] 

r « Ecco l'uomo ehe specula e gua
dagna alla Borsa: —uh uomo si mo
desto nei suoi desidevU,. nei suoi bisor 
gni; un uomo^che quando era mini
stro dellaiinarina, spingeva 16 scrù-' 

irpolo fino a comperare 1 francobolli 
•per le lettere dì tasca sua!... 
, «Ìo\ non difendo l'uomo politico., . 

«Difendo il galantuojpQo, Tr ©dio 
dovere di tutti i galantuomini di di
fende» lo l ' 

- ' • • - . ; ' - - ; 

«La politica che ki abba^^a a qùo'̂  
ste sozzure, àttùccKì^^^'on. Mìnghettì 
0 l*on. Bei'tani, l'on. Nicoteuft o l'on. 
Depretis, ò sempre la polìtica dei ma
scalzoni 1... » 

Ecco lo Statuto della Lega Filel-

Art.v4« La Lega Filellenìca^à^per ' 
siscopo di promuovere, per vie legaUj;̂  
^^ irî ^basQ^al trattato' di Berlino, lMn|S 
'dipendlnza.e^JtVmtegr;tà della Grecia. 
; l Art. 1 SarannainstituiticomitftiWl 
tutto le Provincie'del Regno e negli ^̂ i 
stati esteri, per dare legame di unità 

'e potenza collettiva a quanti vogliono,. 

.-ô  con la parola, col danaro 0 con l'o-
°.péra> lioncori^e al risorgvrrientC ed' 
aU'àUtonotó^^pjièlla^nubile nazióne, ; 

/cfiè'ftìeofe la <^mtlW(iÌ mondo. • J'f 

I • I • ' I 

addolorata per tanta perdita 
: -I !-̂ ( i;• o;, tributâ  sòletini onÒraoz#W 

v. '̂ne^àfBdaMliànìe alla posterità. ' ' ^ '^ '' 
..quella sulla casarche fu iLteatro 

Vd;el(F^Ua-Bgon#^e ^eflf ^sùa'aìpiì^ ; 

.,1 7 . 

^titar 
V 

I 

'r 

fU • '^ 
h -i^H •^^- - " 

fmio GORim 
- • ' • ' • 

\ " 

1 j 

'-n'iì'n • ' ' T ! •• -^ • ' 

N|MÌ3ê  povero • i r : 
v|̂ ?f̂ se sclMIo Molestò' lieaèficciiî .̂  • 

fra ìe privazioni le lotte i dolori 
il "potente ingegno, affinando 

operoso' pertiiiace ardito scrutatore del vero 
^grandi segreti della natiira svela. ''•" 

- ' 

' ' i ' -
1 • • 

H ^ ' ^ 
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Art. 3. Nei Comuni, in cui non esine 
stono ancora Comitati, la' Lega sarà 
rappresentata da un commissario, che 
dovrà attivare la formazione del co-
mitato locale. ; 

Art. 4. Ti i t t i i comitati della Lega, 
SÌ all' interno che alPeslero, debbono 
corrispondere direttamente col comi
tato centrale di Torino e trasmetter-
gU i nomi dì tutti i soci.inscritti, 
, Ar t . .5 . I comitati; e i commissari 
raccoglieranno: senza distinzione di 

Yi * t"^ • ' " ^ ••"''̂ ="•1 " . . ' ' ' • - -

clasèi sociali, 4» parti poHtiche|^, e di 
credenze religiose il maggior numero 
possibile d'adesìonìt, alla Lega e ne 
propugneranno gli intenti con la stam
pa, "con fe%luuióni, colle private . e 
pubbliche attenenze, con ogni maniera 
•^l propagandai lecìj^if^sposta. 

Art. 6. I comitati pfloclireranno di 
avere un giorhale, che riceva le loro 
comunicazioni e serva a propagare i 
prìncìpiì della Lega: ma nessun pe-

SI'-

! F . 

-y^^ Dà'Lodì 
che vivo ' io ami 

, morto 
r iceve 

.̂ pHpr̂  d'ammirazìpn .̂e di 
. ; ;,' H^ii^P;3spetta:mirurna.:„ , 

•; a V la. giustizia dei posteri. - ^ i 
Queste éiiigraflcompetaitiiotótftì 

"deir illustre Gorinì ed estrinsecano il 
sentimento di.jognunp w^ te quanti 
pas^avaap innanzi ad esse e si arre-

vstavano- eilfi^ggevano ^ àvevà t# f Ì |U 
occhi u n a i a c r i m a ^ sulle labbra uà 
addio. 

m 

'^fM 

-^iI 'vT?. 

I . - %m 
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1 * 

H 

i lMut to della famiglia Gorim fu 
lutto di tutta la città.^ •' '•'''' 

; 1 - . • • - - . 1 • • . • ' ' - • 

hp Spettacolo che presentarono i 
inerali fu solenne, J^pqnente cosi 

da «on ai dire. i ^ 
Accalcata la gente lungo tutta la 

vie —̂ chiusi tutti ì riegozii —, com« 
mozione generale. 

Iktriste cortoo mosse dalla dimora 
delPestinto al tocco preciso. 

\SsmB^i-

.-tìflpiWi*'. 
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; i ; - ^ t - — — — ^ - ' W " ^ HTfV h"-»! 
• r ' i ' i ^ - ' ^ ' - J ! - . ' 

'̂̂ ( 

t |n infìmto numem JiiWS^ipresen-
tÌÌfe|;,tuUe la autorità © naìgiiaìa, di 
^ j i l ^ n i aòconìi^gnavpino la bara dei-
"lluustre •, 08tÌK^^titóa- da^^^attro 
cavalli bartfkM^^^^ f̂tìàhtìft . # danfipo-
aanto di R Ì O Ì ftóri ÉSiBà d ' t ìda . 
Tenevano j cordoni del ferptto.:]} ff. 

1 di sindaco sigftori Zanoncolli,' u pre
sidente dal Tribunale, iì' coìonnello 

mandauté la ^!^higiòne, il eena-
%òre Cantortly À g 0 « ò BeMni , i f de
putato Oagtioia* il sotto-prefetto,\j| 
àòtt. De Cristoh)ris. Tre corpi di mu
sica alternavano mest} ĉ oî cfiRt'̂  ^ 

Air ingresso del Cimitero, sulla- porta 
laaggioirei* sÉ#^ scritta là' sègH^tW 

ì̂  poteaaâ dr «n̂ ingBgffly 
fino in vecchiezza 

1/. 

-•: ' - 1 - ' 

. •, 
• ^ - ' 

n 

immaginoso inventivo 

reverente alla umana natura 

1 1 
_ y - 1 

• • - 1 

^ 5 ^ 

-•v- i-̂ :- ergeva «A'-à!Ìàrr 
su cni pietoMiè̂ ÉaiftiTiB 

• ^ - salvassero •('nmanfr sjiog 
= i,. da'la vergogna della puu'èdineìv ' ' '-
SepostalW salma dittanzi' al tempìtì ' 

crematorio; ìncomiiìciarono'ì discorsfc'̂ * 

alta berlina, sig. Colli Luigi, che a-
Veya pubblicato*W artìcpb nel |É#^ 
prìp" giornalàio aV suo indirizzo e ;dW 

J p a ì e si GÌtmi dichiarato rMjiórisà-
itìile^iSi^chò poisàiò non volìe declinare 
(il nona© dell'aréfèolista *- ebbene, quel 
; tale féhne oggi condannato dal P r e -
ibra rSO lirei di amraenfii | 

f V Op^Vquesta senteijp^, â^ tàio vedere, 
ai* è riso omàggio pi^^^^jt 'espUcito 
ppftàtb della leggefWWefàe somma 
delle libertà: la libertà della stampa. 

Il OolH venne difeso e sost§nùt 
nella parto civile dall^ Arnaldo JJalis,. 

-direttore doli' altro giornale-ciitatiìnoi' 
(Zìa nuova Favilla, nerchè ali* ultima^ 

0|u>gir'è; mancato il patròttMo.^^^d^li 
^proprio avvocato^ T^oBatl'Adoìrn^- ehìr 

non volle incarìcarsij come e^i ebbe 
la dire jiJérsonalhierifé a me/^of rap
presentare la parte civile. 

r t 

-^1 

I L . < 

4. 4» 

io n^ve iì riferirò, r 
,̂^̂^ ™ è i W t , h^ Ici^^otr'ei jMnà per 

ine, né per voi. .. 
VI dictì som che m mezzo al gene

rale ^koòò'glimento pronunciarono no-
M l o s o n t i t e parole gli egrègi'sìgiibl^i 
2iànoncelÌi^! £f. di sindaco d̂ ' Lótii^ iti' 
npt3(^g^etla^ òittày senatoji'e Oàntoni in 
n0^ dtìUf Univ©r3ìtà ® Payi«|t de'pùv 
t à ^ ^ g n o ! ^ , dofctop"̂  ©é'fiGriktofdViSì̂  

rp|itBossi,r a^i,OttoÌi9tì#ii ed altVP 
aitoPiT^̂  dl^ctìi' mi sfoggìr^ìrio^ i' feotò'ii 

onoi^flénsi elevali ed WoiattWitìsItói' 
irerso rillustre estinto.' 'Ì^?^'- ; '̂  *̂  

• - • • • - , i 

[Bopd iVdlscorsii lâ  Salma' ftt^rilittó'' 
MHse l BoUi arafi (Crematori* Ì%#éb' \€^ 
5 !ltì5;̂ ÌairA'mei ̂  a^evatìo - compitJo IH- ffórb' ̂  
òpei-a^ pupifi4atiricé; :G'If a^ttnaì' Vbritìèrò' 
deposti dagli^;qhoreVpJi*Pini^ é S>eGHi^' 

isiifàr: un*urriaj tìhévsu^gètl^'éii fk 
^Sindaco divLodi .ricevuta iti- òoA'i 

Ĵf n. 

degli azioni str della Banca Mutua^Po-
polar'e — e come indizio deî  te r̂ópi 
muttitìi daf l'876 ad oggi, vi' séghàlb-
che la Hata venne concordata f̂ ra la' 

ipa^te libera!e-ra94^r^ta«,e,,J|^^gift% 
prP^ii#Iistìa,|iiguardo alla^nomina deliò^ 
caricho sociali- - ^ Dùe-altre llsteVuna* 
d^èWbtransigj^riti d¥l4 cad'utf'̂ 'E^^t^^ 
;mmistraz1one, ed uria degli inlrtinsi,-, 
gènti radictili commenciali (^as||te.la«,' 
fras^e) sembra ohe noti abbianoaì' suf-̂  
fiWgio* dalla maggioratia^ai : ^ i 

mento ,J|l:dstlK^^9PlF^^ saolà*^ 
stiche fife Risparnaioi^ perchi^ fanzipm;*̂ ^̂ ^̂  
no a favore degli al^M||i poìrBCi. ' 
'" G © l Ì f e t t . — L a ' ^ t ó ^ à ; . ' òpertóa 
dì Qemona hai^pubblieatò ì l lpro0ri i | 
Kesociità del ISBO. E^8K^cont£4^ doci 
ottoraiffi: i l l etìfèttivi^bbe nell^'àti^ 
no u n t ó ì f c d i i l W & l ^ i r q u a ì e p t ì r t ò ? 
il̂ : patrlteonio. s I P l ^ É - e 5558,""^" ' ' 

Éb comtfwe del ire:^ne9éfié! tagUatpìià 
duo daU'àlpone. ÌM,^wrant0 rarmi-
stizio del 1860, l'^AÌpone fu frontiera 
ai-due eserciti. Ì?^iÌ'Municipio, per e-
ternarè la memoria^dèi fìtto| vi ha po-
stp'una; epigrafe. ^ ^ 1 ^ . , : / .,J : „ • ^ . 

9» WlÈ^.,—- Alcuni gióvani filo-
^rs^^patictidie^^ei/rp gal IJeatrpr^od^^^ 
le" due fapprostjntazioni a beneficio 
dèlia SooieiS^^^y^àià.' L» oaito "^rti^ti-
c o ^ e f m a n z ì a i ^ # & a i sdMMm^cente. 

ÌJaipfl3tf,--*j:'Ierraltro pèrveftne lai 
deliberazione favorévole del consiglio 
comunale di S. iDanièle rolàtiyu^,.aP 
consorzio oblìgiitoriò' por la cpstru-
zioile ^i'ui»i;pottte î ul Gormm Ortóai 
la ,cPMìtuzione del Msorzio ,e Jâ ;<5 -̂: 
siruzibhe del pp^te sono assicurate. 
• iifiyietóì^ — balla statistica del 

Connune pu'bbUoafó^; d l̂* Gfioi-nale' dt 
V^cena;̂ , ffpprendiaitnOìiCbe aiv31 i,di-
cernbre isBO la popolazione stabile di 
Vi«?Ì'à^^^#rilWjèkW di 8654 fami-̂  
gì ib, 20,358 tìpminiiig/m dbnfì^ 

.piume a sinistra, piqùet di rose a 
akrà : soUogolày in trina " Ì H Ì M S 
nghissimi feriti ali a metà 

9) i k iSrzo, davve^icchjMftio quan
to s^éro , ha^àvloffla d f ^ o e ^ e con 
un sémplice orlo. v 

E' iip v6[\u^j)ensiero arrlèciatp ài 
§ aoft%-del 6awo2fiij soltanto àctóen-

imatr t i giro dà una bordatura di ci
niglia-intrecciata con cordone d'oro: 

J:dua bottoiii dotati è smaUatì|r|i|gu^ 
di' spilloni, fertoano..aLdi sotto'1^ aih^ 
pie o^'iaesdì raa?l^"]™iòwai mume 
p$f^§iero Rosate quasi in mezfp a f l l ^ 
lìino; sul davanti. i^^h^r 
'^f'mimrct^^fmppés, dai fiorì a 
colori cupi sopra utifbhdtì liìoertd,' iri** 
Bièma cai* broccati, eòi ràsit pesaA<)Ì|̂  
polje p0lMche3^^^9>i<xifym docatli( set** 
yono a.fìpjqat^ri'e, milp da^^m^^d^^^^ 
rìccbiss^mi abiti, da, serata con, sti'a* 
soichi interminabili, abbig)iamenti^^.|» 

ti B-r - • - 4 - , •- '-. •' '^ ft-lf 

' : - : -

' • ' n - . . " ' • • • 

Slelleaaa®, ^'JiV rammàrico'pier'ltf^ 
dimissiono^da sind^c&'àlfllgnò^&m-P 

u 

— Il Goileg^dde^H!ingegneri; àt̂ *̂ 
chitetti e periti,4^iibe)^ài Cibp jlij^-pw/ 
prio consiglio elegga una c,ommi.saipno„ 

yp«M,el-^a<*'̂ HìgUOtfii'i:TitórisdaÉ.é;.pi*ó^ 

I • ! ' J K 

' I 
f h. 

rr- e 

neroao'tìd utiltìcittàditìè/ipMhè^ egji 
deoisèvdVdoffllMIaiii'alVròvè.''*> ^ ^ ' 
; U. ' l?Unto> ri'm?pi'4'htW' è** i i i v é # iPtr^^ 
fiférlmenfio' del'^TksPri'e*^ dr # M m ' 
avvenuto in q^èSti^gipìCJlì, p'Pi6h'è' fte^ 
luridi' a qùafnto paf#è tfefttìlia ih' cdti'tb 
ditCaiJaridif^Bìti^ùìVèPtfpBnwlui'd'cKà^S^. ' 

Ttr-^'j 

. ' • I . ' , 

\ 

T siàè^a".. 
"^ ; : ; . - , a moda 

lilmoatra finalmente di vojerqìjnterries-

moti vi. Iprpf DMticolari •. hanno.. ,rinun-
S 

« 

dide delle signorìne.^in mu3sp|e e gar
ze argentate^ àrnale^bìzz^rraiàente^da 

#ptìt̂ * ttŝ ibé daF Mila è fel^^^tet^^ 
lOf-̂ ìgnOré che- possoHo Vtihttirtìì di à^' 

'vere molta esperienza, preferiscono lìì'i 
:n>antelli' ed àlle;bedtiiné fe'cac/iètóes 
jd^i ' l i^^elH.^e^ji^^^JIl tmde^idaU^ 
g^ |̂̂ ^?fpfii dijjqfl|l9Ae iifjìmitabileiilqua-

fi ess usamente 
f interà persona. 

•À 

• t 

i^pèc 

£i1 

'.n. >. < 

\ 

hom^^t^'' 
• Ci scn 

< ^ ? 

'. mUj's 

E tutto fini. 
' . -. - -

Biposa in pace, povero morto 

^"^^ì^m^MS^ ^^%pd9ll! insuUp4 
che al tuo —•-•'- ' " - ^ ' — * "̂  
han recato. 

iacchè avetélfecolto iiffà^tìPrrispf^ 
i a ' % cWT'àMtfè̂  d-escFMo cosi V i -

p'ecle di àapòtte in raso con tesa nmt-

genio i contempora^eìf j'^Jj^ 
A 

f inmmt 

pi ad di î feo, piegatoafl lungo 
nito ali indietro da vara giri, ai trina 
sptfl^hupla dr cui un lémbo scende.a'^ 
^mm è.-formare,'- ' - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ 3 ^ 

^-^^ìSiàSltAetì^SWlél^^^ ^̂̂^̂̂^ 

: Presso il '€'Ù.iornate dLPadova » 

S s * ?»• 
uer-
-Jj-f.. i 
rim 

à i tò va 
(Nostra em^rèèpbniJt&W^''pè^Mètare) 

Quel Pezzalr Francesco ,cber nel, iO 
p. p. dicembre eb,^ead,aggraJm.S"lla 
pubblica via,^(^on,pqi;c^^,e,tl; ingiurie 

il direttoi^^ ^ dpj gior̂ ffclie .V'Àffmista 

I — 

' ; 

.-1\ 

FI MiL'r t - ^i-'-^U M 

Aj^enàic^ ' M ' ^a^c^^^one ̂ M- M . 

= v- '̂̂  

••Il > - : i i i t ^ - ^ ^ ' ^ ^ f i . ; . 

Panendx. ^per .^jrsig^ia, a>Fea.aM-
mente sei'itto loro che .an,da .̂a ĵja„far 
un viaggitì Ih FrtìVétìZà, é clie'^aPsuo 
ritorno passerebbe pen; Ahguilhem, 
ov^ggioi;»)g^^bl^e; p ,fp^^^ Q,̂ due. 
^ ^ r a 81" prepararoM tosto al ca-

Stello per ricevere "erede presuntivo, 
il figlici prodigo, Sr :ìhtrodussero gftl 
operai n**ltì̂  più bbila damerà déf'ca
stello, e sì fecijifflhìN da libches un 
sup^plemento.' d^::>imcbigtìai rpéî chè al 
suo ,P(rjrim# ,8Ìgnp?j*4'An 
mancasse gj --"-^ niella; 

,. ^ un lémbo i?cen_, _, 
Ministra a formare Ja,òHcTè, unica che 

r ^ i a a guisa, di colla-
at Al di sopra delia trina un nccnis-

iimo fiocco di nastro a aouùle face 

{he 8petóM^^?éiohfé"ài^j;rtóp'erltrat 

gostino, Direttore didattico dellescuo-
Ife di OonegliWfiovJiW. pébbU^t^coi ti-

i Cagnani, raccomamiandolo alla pro-
«^zibne dei sind^aKtógpg^a^.oi delle 
autorità s(^(kfeiì8l!.aff fèu^^^slil prò-
poste ^ulla sommipistrazione gratuitaf 
V ^ J i ^ ^ ê ^ oggetti scolàstici ed-alunS 
nji elementari poveri, e sul compFetà^j'' 

nftOreibk Iti'due altezze : col più alto si 
tre ^tàfef in escala m luogo 

?l'A ' - • , . ' ' 

1y,', - l i q • , ; .i f < i j - r t 

tìidsbpp^na kg^lanr^^Wt^^Q,, C ^ , , 
pau^^to^ MacUMljj' ^coB^^fli^r^ flj^lr^-

mo ad annunzi||pl* AsàOtìiazìoWpro-
gressista, accogliendo la proposta del 
socio F. Zen, deliberava dì occuparsi 
della questione ferroviaria» risollevata 
in questi giorni, p e ^ i ^ r o p o s t e avan-

ate dalia Sbcietà, Vef*stìa dì costr 
zioni per meiirtf del commi V. S. Brév», 
alla Deputazione provinciale di Vene" 
zia: a quett'effetto Incaricava"prò- " 
prio presidente prof. Giovanni Cane
strini della nomina di unp^icommis-

" i i - - . .. i . : .• 

siQtìo che eoli sollecitudine addivenisse ì 
agli 

j^alendosi di questa autprizzazions 
il prof. Canestrini procedeva alla no-
mina di questa commissione nelle per-
rone delì'ing. Giovanni Squarcila, de-
pulsato al ParÌai]qqnto,Jng. Luigi cav* 

liane àvv. prof̂  Calegari, Michelangelo 
a|i|:^;fànbli,.^dbl( proponente Franpe-
sco Zbn. 

Ì)opD iien quarantaq«attrb%^rii di p-, 
riorato, servizio l̂  ingegnere Pietro tìà-, 
nibrt v^rflva, aietiy sua doir^Hà, col^ 
:«t«#ttfèl^rfÌiPH^ df ̂ cuf ddpo sr 
1 t t | H Ì sérvfzii' aVè^a' cé^to diritto ad̂  
uSUfî ùirèi • 
MÌKiî ^VerhP; nell! anauiipe a ^ qu^Si 

suoi' gilisti^d<esidGri, peràittestar^li i 
^SP?^»bsicammî j.c^Oii pUrealinominarlo-
pa,valÌ0r^i gli ciaVift upp specialifìsiq*^-
atlesjL^tp, di; stima s fiduciainca.riftain^ 
cjplp; di so^vegìiaro, Ì!Bte^3^me,n^ .̂̂ ,djte 

; rigore ì*e^<yi^ion^ dì v^lilmpoj't^nti 
; progetti, già dà lui foimulati, Ira, cui 
; primo qufeUp del rtiiovo palazzikdéUo 

jto^lH iinW a^ t ì mie prirttììpklisàiniy" 
viè^'Cìottó'èlquella dS•Ped(:ò<l̂ hiL i 'ii r 

jNeliigiorno .dii ,gÌ!(iV€tdfe'(lQ^fobbr«,ì̂ ^ 
^pr^ssp ;que9ji#i:Pi?efbtfeùrat si, procéd|er4' 

Jàir appalto per la 4^ib,er(^,^^v^fvpfi.. 

sine'Sinistro CÀdieeneUau&eziohaJP =^*?î ft^• nti 

di Barbona, Boara, Pisani e AnguiM 
1 i'UW->:j.Mn^}0 Ìr,"' '-T0Br!H.'ttìtÉH SX!-".:-^^ 

I -

or'Bà«JiM'î  uttf^i: ìtfiilî iysitoà.'Sii.' 

astro;'dove traspare la trina; maz^a 
di fftfrV finissimi a sinistra. 

clie f̂t* avanzava oofe quella 
bripsa che nòli jì^conosoe in pro^ìav 

l i e f W r a o n r ^ f e tutto li castello ed 
ognuno si pose sotto le armi. 
«ly^a carrozza s'avvicinava a gran 
Ijalpppo e stfermò alla porta. S 'apri 
lo sportello 0 Ruggero cadde tra: l«t 
braccia di suOs^padre e. di sua madre, 
§he vsrsàvàtóaiTgrime di gibTaf.pb^ 
jiàaàé»: dalie Idrò, bracPià in quelle del ' 
suo vecchio precettore Don DiibUqtìbi. 

Qualche passo più adjioiro èPattev.ìA 
vecchi servitori» là-condotti dal loro 
afi'eCtó/edl nuòvi spinti d^lJ^^^t^(io3Ìt,à,,t 

Vecchi e, nuovi trovai?onon éhes-il 

'̂  tilissimof signore, ,, 
[ Qtìanto> a* C3àtbftìi uiìa^à^ M suo' 

danilé ^ ©' faceì̂ a^ (ftìf ràltì^ ; dà ÌAv'- c|e-
deij^ ohe spezzerebbe laì^suaco^teiìàcnii 
i.ft9RB.^'4^^^BÀf ,fe effpsione^.|a ba-

aìtrS^figiib. Gtìtrr 'un'occhiata nella; 
^vettura e* vedendola viibtW,"|l-iaS?"' 

' '^;'E;SilvanaEidov*è.? ,-•-•:->; ;̂̂ :̂̂ >̂ ' 
i Un v;ivf|,j^^pr^,trascorao sudila fron>; 

nofl era ipocrita, cadde dai suoi occhi. 
!"" M'òsùtìceàsa una glande disgrà

zia^ iffltìdpe,̂ mia, egli disséi h^ perdkl-
_ tò mfe mogffi UM fc entriamo in caaa 
| v i j;^conier^,,cpme ayvennp.!. i, / 

Sarebbe difficile d^fe al lettere un 
icjea delle grida 41 dolore, e dij^eràa. 
viglia colte quali fu accolto, Iri'̂  sàia,/ 
:i|! raecohtPdblla catastrofe' ài Ma'î -̂ ' 

, s i j g ( i a : , • , ]„: . .:. •• ^ : • . . . . • • •' ' ^ . 

;L^ baronessa credette di, «venire;} 
slcofflérr.̂  pél dolore, e non cessava dal iMpetere: 
an^^tUfft • - » % h è cosa a n d à v « ' ' # | " ' i r i ' ^ 

Però Buggero la cQnso^^;wplesto â ' 

l Altr©^ detis Ì|)Wéìe '̂é« il ' ' 'èa#éiriyS'' 

érido di fftsìfó^'keb, Mò^mat^' (^r in -̂̂  
tèroV cort Cannucòié d5' ^bi'to, per gàét- ' 

l ' Presso là Banca M. P., , ,,; 
; Castàgnarp Federico L. 5, 

, Presso Carlo Y^SS^ s; ;h.*i 
FOdetti Giuse 

Eà̂ „|kVèÌ ̂ erbS'-adèrta .suP.datb (̂fó!M '̂ 
)}erìzìà% novembre^ 1880^di£l 13?g0ia 
• Nel aiiccesdiyo ven^i^ji (^ifebbriio) 
î gltftCp4eRà( i»:veG.̂  «tl|*:a,e4lM peetó 

àe^i^Sfa d^ taori; 4v parajiajliej gyapaĉ c? 

1̂  

eli 
col cabale Eéstara in comune,d'Este- • 

ì ; La gara verrà aperta sul dato della 
;.beriÌÌà^:^'reBlìràtoISSó'^ifi IÌ; 12539. 

m%'my^M^^^' /̂̂ '•'•̂ '-̂ •!̂ '̂ V '/;:•• \ ' i rk<i )*proc^tr£rr i i • ' 
Presso ii liGrmmts 

)^ 

. . ' . . _ . . -•j;iiii&^:L4Lr^ 1 ^ 

molti E»̂ *n1iij.jsu questo ; almeno n'iltf 
^l.mentiva atfdttcF,,' ivv nid?-: f . - . . . „ -

i 

^ I 
' I 

ga pere 
i v*essff potuto» dimèn'tibarò cosàafMnS|' 
^tàttià,^:Suo.ij,i^ii^rdìi eitàao ancb^ viVî  
.."K SR^iiigf^ fl' ^ t t i si. rannidavano 
sf̂ al SUO, amore per. la, signorina dì,Mou, 
zerie. Kicordi antecedenti non ne avea: 

-gli'sembrava di nbn a t e i nWMcia 
to a vivere'che'dal gtoino che aYeai ' 

.v^d^agp^ta;>^a.i': ,.::-..• ,^?.-c. iiv .̂ ^̂ •••• 
. .-i ^ j ^S!'?/»??^* a;veg^ pome, dicemmo,.: 

fatto apprestare^lf;^^^^ beli' appartaci.. 
nìen t̂o del qas|;éjloj"m|t^ifeuggero volle 

^proiiri^ nella tìuk camerettaV Era là.' 
fìsMptKioorderanntì i ìtìttorì, c^é' gìî ^ 
.eifa. aeP.̂ l̂ saR P«A o r d i n a r i ! ^ , ; vivertì,^, 

riadaorntentandosi ncaad&npLlo stessa 

: Al |:p^ÌE^p; 8* ftlzò ali 'aiba^^àndò^' ' 

ì<i|ne di fare à'^ullr'feiiPca, 'e tentò ' 
di| r^(.f,pvare ift-suâ ^ p^égh4e !̂a .̂ di-fan^-5 | 

• 

^ L 

- I 

madre da una parte e dirle queste 
pPchP parole 1 
: ;-^sd)io cUp sa tu t to / madre m'Mf̂  
sa cbe^>ly4«a nan^ài faceva ftìtici?, ' 

essa non ebbe sempre^ g|liiostfOf,po>-
m^ tùLio ir rispetto che g;li doveva: 
la sua disgrài£ià non 4 'adunque che 
Urta puniziene, : i . ì :• ^ a 

iKMgSe'̂ *J»,Leo^t*'ettpi> mentire sû ^ 
I 1 

?̂ 

, tluggero era giovane, puro, pieno, di 
^ il^usionià e di tede, e parlicoUrmente 

non av^a eomnubs^a'un* anióne che, a 
f guardarla beu@, somigliava mpliO' ad 
r.ua clpUtto. 
/ JSì pose aJetto, fwa re^tò a lungo 

senza dormire. Tuttavia il sonno yea-
' he e con esso l tìbgni,jju^gj|* sèm^'^ 
- iclie^ii quadro' girasWe àncora sopra 
,̂ é̂̂  stesso com^ al tempo delle visioni 
^ ddlla sua giovinezza ; ma questa volta 

tm SilVftha che spendeva dal piede-
Stallo e veiuva titìddit e ghiacciata a 

/«brioarsi vìeino a fui. 

TpJaIà;^bon^!e)l5i»t6 préo'eaphtr'itàir ' ^u l ; I 

'^iìt^'iBflmm^h ' - j i f ! ^ 
IV , 1 

' ' I l . y f t ! 

• I 

p^àtl'o perla' ' 
dekib^E d^ìUavbriii dî  ripòs«i'u;̂ i:e» îein^ :̂ 
fprj-o. del.'RoatioeU? •par:^li'; attiiragUou; 

i; lanetìj e tté,̂  a WvNt^rdioi^fl 
' ••K •mm-m^r4' ^9^s¥ mî jiatp della ì^. •I f i^ 

:,ro, il barone e l |4aro^essa sembra- . 
va chè^ tìi ftìs3è*^6^#tà! bttrbla dì nbh'' I 

•li_.-ii-!l..' . - _ . . _ » ^ ^Ì^Ji pàplar^ ih • Qi(st^39 
• : 

9*';, , . , - . , j 1 1 -

y ^ * t . / ' • 

; Dp̂ >o :Cola?ÌPfle^^ug^pi:^m^ri^^G|^^ „̂ ; 
gii s|^s^(V.m.>c9^^ìa a,|eyafb^^^Ciù^ 1 ' ' ' ^ ^^^^ \ ?^ ; ; ^ jMÌ^?WiK ^ ' ^ f e " 
sioftro e, siccome avea ' bisogno ài . simó^ fderftU^ ©Pn̂ îf'éiaVà'MM cVedtf̂ ^̂  

isPactìàrèi'PHcSrdb di OT^a'b'rfMw^^^*4 rieono^c^nao il c.ava;liet̂ e d^^alcp 
ricordo più dolce, cercò-Uiluagol ovtì̂  f vBcchl^^pb^ijdinl» c^eftpn- avea,̂ ^̂ ^̂  
una. c ^ y ^ ^ ^ a 4̂  Pii^^Ji^i aiie^ itca-* perdute — clie stessero pei' ricomìn-/ 
vatà la càiTozza del stStVor dì Beuis^ 
zone rinver^ata nella palude e donde 

'ayea- ricondotta tcionfSifméHtóGbstah-
z i s» qn^U9:^etess;p ÓPÌatQ%p éha, 4*^ 

.luogb. ., .., ., 
Rieonobbtì Jl i^oéto;' gli senfibrò che 

l*iavv^nifl[̂ eptQ fosae^»pfad.Uita iMgibr*' 
" - " — • i^^^d tî t̂ t̂  ;q^e!io <ihi^^,. 

a allora in%jcpoi fosse un 

! • 

, i j 

Ci 

W^ {tittjascc 
sogno 

A^̂ ^̂ orai dì Qo)asipna ^ chiosa» notizie^ 

solito di cm pensa troppo ad una 
pèraibh'ìi, fti predisam'éhfrM^cbàiièi che 
JftP; ; b ^ 4.m^Pft»'olrt. Sperava samp^ei 
che suo p.fdre 0 sua madre pronui;^^ 
classe il nome della signorina di B^u->t 
ztìrie^ ma qUestb nome non lisci dalla 
loro-^bocca.:; ''̂ ^ 
; iÈ^^^rp,:p;^rà*^iw, loh dijcpsap-•»--: ic(i6 
|Eluggero lo aspettava con una impa
zienza che non era scevra da ansietà. 
Àd^b^nl t^tant^^E^téndeva df ùdiN dal 
bàrpiiej ica Ip euumfliazioni genealo
giche'della pipvincìa, quesfc* fiŝ talQ 
|)àrola: ' 

" A proposito; la sfgnbriria Co* 
stanasa di Beusìerie ha sposato il signor 

' *'̂ ^̂  con grande stupore di Mu^p-

f:$m 

t̂ 

it 

A 

\'i 

le di fai>'iebrse atobrosei-^O^iS 
CrÌ8t.9^pro eraiilflY'ecbhiatPt qpme ^U 

estoforo in una parola, avea sei anni 
-• J ! " « i . V ' v ì ' - ' r j •'< i i ' > ; ; t J f r - i !-•• : • • . ; • ' : " * ' • • • ,< • • ; • ! • • 
j i d i P 1 U V ' ' ' ' ' ' " M ^•• '- ' •••^ ' • ' . ' • • <~, ' ; ' '•' 

Stavolta Ruggero si diresse Y r̂poì ; 
un pMptp che Ja pqyera best|ft^")tjonp-./ 
«peva ancóra,JràversP^l^yjAppella^. 
,di SahtvipèbliifòfdWe H u è g W é G ò P 1 
sHani^ eranipJtC^tìfcalJvQ dQWl̂ il hup.p̂  i. 

^parroco li aiVpa cosii^reUgjo9tàmenlie 
t r a d i t i . ,. ,̂  .^^- ••; • 
: Sperava che- costui rioonoseendólo^ 
gli parlprebbp 4> Q9si)*/>l̂ ^>.;-
^ AhimèJ»4t parroco p ;^ ,inortp 6^9.?: 

, Btjtùièó da 146 àltfb, naan^ato da Ef̂ -
:/ripnt; QUèBt̂ 'tfUihio ' ho'w avea ephP-
sciuto Oostap^tìiS npp C*qruJltìitóg^^ 
bàbilità che gliene p a f t e e . « » 

^ ' Quanto alla dompàtica del riupvp^ 
_p^rroè^b; se l*era condotta seconda 
. J^orippìt ; npr̂  fi' epa qumdi , cagft.,j?he 

la;qe sapesse più del p^adfopp; d*alt[a 
pftrte noii paila'Vk òhe ir'diàfetto ipii. 

^pnro^ d'èUft* ifassa' Brettagna, lingua 
phe Kuggerp ppnpsi9evif;pp#, bantihiè< 
I dotti abbia;|io ppi"^c9pertp php ̂  Jo 
antico' celtico'. 

Egli tornò al castello colle stessa 
^o^m'A'mn poli© qiijaU I*'erft pArtlfo, 

. ^ 
j- -

11. -



^^[^^ ;^^ : : j ;Ef^n? : rx? i i s^ ia«QE:^f i saK^^ 

perizia 10 noyembrè'18|0^IL^ 11 

dando verso iServf^Wsvamo ad os-
flervaro'>l«Kmagriìfloa,porta d'ihgress^^ 
alia casa, dove già, fu posteria dello 

% rileva;fflrtiOiiChe 1'artista ;è Cj3rjó 
Antonio Lorìn cheJi^ (̂ uel lavorafece 
risaltare tutto il budn gusto l*la ma-

M 

lìiiflcenaa.i. . _ 

itìigUore assicurazione del b u o n ^ s t o 
<jW dBve dominale neU* fnterno ; d(̂ Ìj 

tapecc^hia.che già costiti^ivano il.fe|)r., 
bricatp^ dell; os^e(rìà del|e^ Ti^ jfubte( 
tìon ptìó; Rt̂ n rimanere meravigliato 

TBWio cHe tutto sia p e r f ^ o ; quelli 
arcHMi^, soddistoò. i^sxM, e qftĵ lle 
.colonnine cesi snelle mal paiono reg-
aere un fabbricato cosi a l to&snel^: 

^ Daremo dottagli etaasera. 
•^^ tr 

1. ,.- - . y ; 

avrà luc^trà p r i m à ^ t à d^^|ano« ^ 
Sparìamoi riesca bmlantìséirai^fj^^^ 

' 4.a"«UÌ.<> ^ n : Rochìssimì ^4. vero 
dire cui irMe/Sètì>/éfó non pmtfs clid 
disilluaiènè ìer. sstoa^UvMièfo il teatro 

• ^ 

^^ 

etidenze ĉ ^mt̂ yAltìf ^ 0 

oada^yere d'uno sgonoàoitit6>>^20 chi-
Jttmlcrl dalla clità; è cbe daU*autopsià, 
^lièultó che I l a mBt̂ te fu causata dal 

freddo. 
! ^ 1 ! ^ g i t ì r t ò innansti, era stato rirt' 

venuto, in ||a caovpo situato sul ter
r i tor io del Ì2pmune^diTrentinis presso 
^^ons (Isèref, il cadavere dfiU signor 

Celestino DurBR; 8i 58 atìnj,! cantp,-
nière cornuu-ak. E ^ steso in mezzo 
alla néve, ^Ua faccia ^contro terràv#; 
là visita nasica prpv^'tìHe era mo^td' 
in seguito "a con|éstione cerebrale' 

l ffedfò. 

^ffo%ji0..eoaUUejdi;p% n ^ 9HP,<̂ tp,va; 

- ^^^.^^^^^'^^W'^^^mf^^ ^N^ l i . . a t l go - g i à rno , jna -^u^d ia -
Pon^foi^ffo cerio 2 a g o S a ^ . a m p e ^ | AiguSboIelè, c a n « e « ^ 

ltóf(ino rubati ì ^ l i f t Rort ^ p è P » ^ - ^ ^ ^ ^ - - - • • ' ' " ''- '̂ - ^^-^ 

^ ^ ^ s y g ^ ' i i ^ j / "''*^*'-" ''"' •'•••sia;-' • 

TnTcquaJpreniendogiì oWedir^ 
nte al! ordine del padrone. M ^ 

SI 

" ^«t.'ffi ;s? ,41 ,||ÌI'"W>?.J' ì' 

\ 

Due avvocati si presentano. Eque?. 
stione della proprietà dì uà pozzo, IV 
primo avvocata esordisce con- grande : 
prosopopija. n :\ \y • ^ 

Mâ i oslel^a i l iftiesideute, 

,._ nt^de-BoanvoJaiil^(Savoia) fû Ŝflivft 
,ta morta gelata. Facendo ritorna alla 
^ strŝ  casa or^ cadup in un burrone 

(fai* qàale nm potCusCÌra «mi^X "̂ ^̂  
•^Infine, il 36, cer» Cure, beccMioad 

^'Aigu^bèl^tt^ I)arti|} alid 9'di^^rada^ 
. ^ , S ^ Ì % g ^ v o i s i n | peJ* resti^uWaì' a 
'casa, si smarrì nella neve e cadendo! 
-in un corso'd'acqv|as annegò. ; r '̂-^^ 

salto 
fedelmente 
nello spìòìtee ilsalto fa perdere l 'a 

'luilìbrìo al catiicida che cade anche 
egli in acqua. 

Il cane senza perdere il suo san
gue freddò va ad^ftflfi^^^e lo scadi-
sciò e io ÌTÌpòrta al iW'one, me|tff 
il.canieìdiw fa. sforzi titanici péc, non 
affogare ed ha bisogno del otoAto 

^ ^ » d i ^ a l i ^ h r b a Ì * & U per Wm 
' tratto a ^|vàmónt^ ; a!''̂  cospetto ^f 

molti curiosi che lo beffavano. ' 1. 
pane ê  padrone continuarono tran

quilli la ioro^ passeggiata, òome se 
nìiUa fòsise ì^iryenuto. 

\i 

• --• • f i t j : 

l^re a Costantìnoppji,,,,che llriora ne 
I ra stata esente, vak'iif calcola àcen* 
tomil r t l i uomini deU'es^Modell'E^ 
P?ro;-e della Te^s^glia; più una^riserva 
di 40 mila che preparaai, la cui metà 
andrà ajfanina e nftetà a Tric|vla. . 

. ' - • ' ;-5,vÌ7i ^•' 

^E^rr^: ,-" 

sembra CV ella^ Vatrtetìè esiere ^^^ ^ < ' ' ' % ^ ^ ' \ ^ ^ ' ^ ^ < i ^ ^ 
itoiB u» ..w..-v-«"v. .^v. „ . . .„ . ,_ . :f^"rx r ' % .w . « ^ « '^i città e póno dell^ Russia sul' mar' 
tia^eipon^iche sì tMtta di VMàlfil^'Conciso f andar dRi^a t f^^^^ 

^ S U h e 
e nello rìdus^i '̂̂ i "^^^ si Via la mafvo 
JiberA e bisogna òttenfìre que 
si può.. E il possìbìlèW^'d^^ córto rag-

• g i u n t o . • ^ ^ * : . • • •" • • — . 

irt osnì modo quei; poggiuolféi quelle 
Tfnestra/ f^rmanoA^n compl0e$o, che 

piaco, le 'linee sonò'règolap/^nelUfa 
ardita la massa del fabbiìcato e il 
tutto formi. OÌ|^:,MÀi cWldasSÒi con 
quollUl^ey^ura g i u s | ^ ^ t ^ ^ M 0 | ^ _ ^ 
<)descalok,,(sh^fa.TOta,aph^^ lifMKi Bè Pra Angeli fii 
liHo ove tuttÌTOr nòstri nuovi palazzi liÈlgHjo, d̂  a^ni 92/ cimeriera, vedo-

"~ ' « ^ • ^ T l " & ^ L ' J L L ^ I f l 

mento non si tratta che d' un pò di del tutto so;mmQrsa 
acqua...J ••'-• ' " ^ ^ "̂  ^ • ' ' •••̂••- • *' ^ T ^ ^ t i ' f e ^ l e ^ t ò ^ ' ^ d é l i r CvttÀ̂  rl^' 

1 Sci^i, Signor presidente, î efR â̂ ^ ^ f f ^ ^ - ^ o ' ^ ^ p i f f ^ ^ ^ ^ ; ^ ^ ^ V 
!^ . / • ^;5 i ' t V'̂  t'I'x A .ìi '̂l t^ié*» condizione do| suoi 4000 abitanti 

* ; ^ l f a ^ ^ Ì l ? 4 « l ' l f l Ì S * ^ A l ^ ' « « . f dira diplorevole. 

•T-

a. -;;̂  Giórni sono 
nelll"^à#occhìale di BetjEo (Bergamo) 
suonando a, distesa rultimp^segap.pec. 
invitare i fedeli alfa messa solenne 
una gro ŝsa campana del pe^o di Qirca, 

^^dtì% mila 'chUolriàmràif'cftddé sapra li 
'tetto 'd'eU#'^kgreatia" e'^roiàpendo la 
»votU della medesima and^ a fermarsi 

Iiannb^ à ^èijfórare disgrazie.^ 
y ":- - ' • - * 

F N QOSlRmEE 

gli ^ vero, chtf d uft pdz^O),»"» | « « L a sera del *& gen. éeUmoraènto: ih cuî . 

t\ Diritto conforma coi tei 

reclutamento, 

municipi)! è,sc.pnv9l,to.o;capovoìj.o nel 
bjipn gusto artistico come nelle leggj 
statiche più nbiltì^ali'. '̂  . f 

tìesto modo, senza^duboio a i^enire 
a|ÌjeU.ìl|k;,,Q^.(ìròiÌT-B*. fe^eiamo.à no'* 
s^i più sinceri elwrfl^ ' -^fc^^^^" 
Slivelti, che riuscì ao' ottenere sulle 

^stólienlisdiSdfi'feWzfàn^idi^fffiSfM^t^^ di Marsijìa., arma^ya jaella 
~'t-'' '̂ "' '^•"'•^ '' -—-:"V ' ' ^ ^ sta^'d^é^ dì |io-tej i|^rraì^ìl BetitUar-

•. /^ t ; del 4. n^hiogòora scendeva tut|a commossa da un 

sul treno ammatat ^ 
Cpstui to^o che" fo ay^jcipalip si; 

j - ' 4 A a ^ t> • n-e^ ''pWl'^Wi^an^r grida ed urli come un 
. ^*#°/ ? i Ĵ ^̂ ^ i '? '"!,»^^» * forsenri^'to, i parot| 8en?8^rèÒ^trf•uttOtìka^aìscu6e«unedi ppoàaimò, sarà forse 

3_. . . ^ . . . . ^ ^ ^ d t o n . l e m e ^ i i ^ ^ ^comé; f^ebbe.un paazo.-Nello atea- F . - - . . . . . ^ i ^ j ^ , . ^ ; - ; Ì : 1 , A J J ^ / T'f 

^wa -^^Pfersico Veglia Antonietta di.A 

anto Si 
f •;i^''fi*t§B 

I vanni dr iiìssec ,. _ , 
•agost ini (Jtoftniid*i^iw;ijca5,ifdt 

^^gièni 23 # - ® 8 ì %nan Rosa i^ 

mini più 
recisi che niente andrà aUVasta per 
le quote miriiine. ^̂ ^̂  • 
' ' ^ ^ tìirufaci'tìknnò'in^^^^ 

t^ il nuovo pr.ogettjidtJpgge sul 

I M marzo avrà luogo Hrappatto^ 
rdelle mî ni'ere dell'isola d*iliba e an» 
..nessjjjStaViUlWeotì, metallurgici. 

. I T ^laiìr!^s^"° I t ì l te^ssa degli o\\l 
di cotone, che la Camera continuerà 

COSTANTINOPOLI 8. --Hitzèreld 
ambasciatore di' Germania, |ttenne 

j lina proroga al congedo, che arriverà 
/alla fine di marzo. EadolìnBkj^f^ in-
' càricàiò d* intavolare lo prìnf^ratta-

t t o f'ghardo alla Grecia. ! 
»TA.EANT©,^^— Un grande.Comi-

^zio popolare SÌ;è adunato stamane per 
• JTarseifiaie dì T^ran|^con l'inÉrvénlo 
^ai raf>présent^Mze imòi^ipali, d» so
cietà o|ierale,:'^i notabilità del circciP 

utati. 
to un 

\ * f ^ ^ W " * anrjunzlaril^^ 
Wé^ M PP^g^tt? A . freggp,, JBia accia > 

< Il Gommo, gcato al, Gove|no dil 
ij^iChe^a^iapresentato all^'arllmento 

rir'prampsso progetto di. lògge, jansioso 

rTnT~nT7Tr., ,XJa alla difesa npionole, del^b^ra ras-
"' " segnare al Parliimpnto il, fervìHo voto 

di cittadini, che si. 'SoU8CÌ,tirl**^ppro* 
' vaziorie del progetto. , i . . r 

-lore OiUiao;J|tferS'-:f,' •• h • 
R O M A ; 6.' ~-L'Ambasciata ài Tur-

J ^ ì a sme^tiscè^ategoriCaVnenta l^,^^ 
) tizia deli .irisiirrezton© deU Alimnia. 

loserzioiii a Pagamótto 
•i^u*^:^'.-'-}-n-,i-.\->>-

àoSI'TÉt ^PMOS 

so tempo celiava dÌi,r€^DÌntgereja flaM 
l'uomTni cne volavano avvicinarlo. 

\ 

dellO|,itii^pstri architetti. 

timento, m 

ì . j j ^ j ^ n l ^ - ^ . : . 

. h e l ' i 
S*»--. j ' . f lPl i»*"hl i 

'«tÌ-*W= 

1 

I 
avessjQ 

y':^ 

'•^ÌM. 

irf;ft''ì 

i - I ' . :•.;:• 

- - - v ; ' - -

m 

!•••• ' . - -VI 

- . - : 

^e &T eralisii^9^*^*féftft| tì«ff 

Wto'tìòi^'.«-We-^fl^^e» 
iLritrovo 
m 

ilf^atarro che con questo freddo gì 
a^aya à meraviglia I 

©ùale iiu^eeja non'fu i l sua stupore 

iol gambe, se n era ito pei fatti suoi 
nòni lasciando traccia alcupj!., 
presenta, tìStof^nip. nàt-mt^^^ K 

E ' e r i i a fia^seleleBBéale.—IeiJI^I-.p, ' 
alle 3 li2 recavasì all' Ospitale^W 
«erto Domenico Sereno. I- ; ,̂ 

>-tt^o]qui questa ferità-alla gu¥̂ a#4{ 

" - t ' ' ' . . • " • " ' ' ' 

volete curarveiie^:' 
i - ^ . ' --• f • ' , , 

ppunto I 
— Ei Ohi ve l 'ha recata? 

— Mi sono ferito acciderital 
" - È impossibili 

^r- Se lo dico io... _ ^ ^ 
E qttj Orio 6ca|obìo à i parola, j^ 

gaziorf^ìl ferito ^ f e ^ y y ^ r o e 
ferita se l'a^lbm i n ^ r t ^ da s | ; ^ ^ 
altri a sostenere il ctìn^Srìo, : 

Pare si tratti infatti di una rig|sa, 
in cui U Sereno le avrebbe buscate 
nia su cui vuol mantenere 1' ipqpgnìtOf| 

to^(i^^ fra nojvqwell^ y^le^ìtis^ima 
artista nostra cOhcìttadina che è la 
•s ignora# ìudÌ t t à Ì8 t |9 . Per n j ^ ^ ' ; 
di famiglia essa dovette rirtùnciara 
m una eccellente scrittcsfa che so ef̂ ,̂  
^tata offerta pel San G%r\pt di Jfaìp^yj^ 
e ad altre per l'Apollo dlJRomji^ ptìip 
Silodena 6; per Vicenza, 

All'egregia artista venne pur fótta^ì 
^regiueròi dai maestro Villalìorita dj 
sostener la parte di protagòuista nella 
sua opSé^jJolanda che/ non fotè es
sere ancora esegH^§ î;;peP la difflcoltà 
di; trovare una contralto idonea alla 
difficìUssima parte. 
_ -iSiiiteî BajttSBloBfijalSetl. —- Oi %• ri
ferito dìf Riversi arresti d'inteiTO^aiM" 
hftlistì C1|Q avrebbero avuto luogo ieri 
«d Abano. 

TEAIPROr.'&ABlBàLDIì. -rrlai^appré^è t 

ih- Mm.à EI4 mmi ^nwm, ^mn9 
sta sera dalle ore 7 alle 11 concerto 
Yftcale:.a Jstrji mehialfi. 

a l l e OM^^'f^*"^if '"^ ' •• • 
!S. -vi i ^ ' ' =« 

ie àllom nel suo compa?*-* 
il |uo^furorr iuh*# dàt 

calmarsi atffllThtò : spezzava i vetri,-' 
inenavE^ oalc;| e |>ug^i dispet t i cóntro ^ 

*le' impòste, cbmoevi tutto quanto'' à̂ *̂ 

^'J!JK||ìòdlGfch|esammfefó^^ ., 
concer.0 t ^ f l ^ P ^ I 4 « f ^ ^ 
uu»v.=*v poÉrà naqqu|ta^e If; î fî iouf. Q«^ 

ttffl,"lMÌlSdlìaé m d u t ì f e è ì , | o l | 
tdL «iln una t b e p signora di 9% 

respinto, teMnd!ià! ch^ il Governò a 
ilaerrcaho àumehterpbl^e i^ t^ssa di 
sntcpcljijiOiie piei;'gltojiì. italiani, qu -̂ŝ  

^. ^ ^ fy-'^-J'-'.r-*"'ì^^m-^^. •, 

il 

' , -

' • • ^ * " • 1 
:t 

.̂ 

r 31 

bea quei, difiegào d4; legge fosse afp'M,) 
f* "̂V . , i . ^ ^ _ _ _ ^ _ : 

> V n ^ 

•m^' - < ] * " ' " ^ = ' ' • 1 , ^ ^ ' • ' 1 •• • " 

fs?^;Jlf 

"^ 4^ Fu nubblicMtoil decreto c h a A , 

ì»6r le spese <t! uffici o. 

d t ^ ^ miSfSfttf ^:tóioÈfl^r 0M7fc 

i* alloggio,od ii^^'Mi^aiftsa .di «cjiiSsto *Ì ^̂  r. 

ttatisoiiòaUl^ 

#1 -^kj^mt^ » ;(s-utjcèau^^ alQ|*rimìi 

CfSsO a sijsso aelto Statò ài 
i Ira ' ' 

n e 9 

,..»n 
' - • • M 

. r- are 

>! 
Mm V 

, ̂ 5#8ias%4;^^0^j^ji?,dò; ^ì* ^ . . ^ ̂ illà lo] 
statò estimativo degli economati, delle 

? * m %^tìSf3#^.^Pa™cchial i , ed 

di!J9.Z!oiitì ,.ge^er 

ìù> U.» -Kjuir^iMii] ,U; 

! S ^ , f•.-.•• t ' ^ ^ M 

dei ctiltìf dr imrnediata dipfend^ ;̂$^ dr̂ ^ 

-, accetto la proposta di provveder^ ^Uó 
spese per la costruzione dalla stra 
provinciali'straordinarie emettendo ofî -̂ " 
migazioni ecclesi 

4i.a>^^^,|r4 |revbu$:risft^^^n«^sritH'^*K!! ' P I ^ S / ' o " ' ' V , ^ - ' ^ ^ ; ? rràzionì, estesa da oircKtE^ilt 
mP9M4I iSbngò d | Algeri. Si sareb- — Trovasi in Roma sir Layard, già ^Ua P J R O W W ^ O » dlT S » Z # ^ 

ridìonaU'dèll tràcclrsìcure d e s i 
stenza d'unaSantìcaijcittà, dell'epOÉ*-
.^à^?9i5'^'"*4i *^4 4^*'®' sotterrata"^ 

Jt^%'4P9|,.Ì'qi^(Jo^ l^o^psmv^t^, a| pari delle-.R^lefed^l 
'f 

_ 3 5 

y. ' -d 

J l l j . ' L ' , - ' - - -, ̂  

gode_ ma^jla gode m^ri|^iXie.ut^àl,9iredrCo deflami;^ 
^l^PJ} ^ociet4, assicuratrici t a u 4 per 

•^\ì-f>. 
«t:̂  

t-

perta in quostion03«;flinnuncift,ìl no-
tevole avvenimento: , ^ 

« Dagli scavi'eseguiti, credo che ci! 
| ìa un' intiera città completamérite; 

,, . V . ^ . . . . sepolta nella sabbiai come Pompei sf 
^ p . M e n # j e a , a n ) b | ^ ^ r e ^ ^ essa ricompare eoo tòlte le sue ildri^^ 
^ m i ì l i g ^ ^ f t i ^ ^ l f » ; t o r n e r à ^ zioni, con. icultùi^éj vòlti, colonne dr 

Londra^ verso VtìfHilî doy corrente mesgf^r 
r^:. m Giunta. porKI^^ifìca dar pò-

'̂̂ *^CMMO del ̂ Sĵ Sio con cj^^^AAm^^^^m^i^^^^^^^'^^^ 
f» - l* aò t#^ delia àcó- r — Ll:i^,,a^^^ 

Jefferson I)avìs sta per pubblicare la 
stoiria della caduta Segli Stati da lui 

. ili-

presieduti. La si attende a^nsìosi. 

forte partito contrario airalleanzà 

ÌÌefV,P^9e ^,.^^- t.̂ ^„j3.,,o air unanimità la convà-
ndazion© Je l r elezione del principe di I [• 

di 

Belmonte n̂ el prìm^o collegio di Napoli 

1/ onor. Magliani, niìnìstrcì delle 
In^ozé, pi^ife^ 4iaiftedi st^ll' alMizior 
ne^itókcòi'sò ToVzoeo-

ftìlò dispaccio da 'fttnisi afferma 

Ipoletta s||oi sospesi, probabilnaente 
^rc^iir^ncesetj ch*^ 
Mm leBìoièe dei 

léx reclami 
' - ^ * i ' 

^'i^donsiderebba 
-r- y'-'-'-' -' 

t: 

suoi 

r''':m^m^^-~^<''^'--
ali reazipuari, non menò che, 

ìr%die|St'|<jlFrancia sono, d'accorda 
nel q(p(i^care come î ifd sfnacco per 
Gaì]9.betta iii.,^ìai^ltàto ^eU' interpellan
za Ì^òUst |f t ì |a Còn-'tó piena appro^ 
vaÀi^d^tìipolìtiòa s^tìita ^al Saint •-
Hilaire^ •''' 

- - . : • • • : • , ' " • " " 

T-- Si continuano a dep(p)?Hre conti
nue disgyaaie in mare. 

11 Ju-n • • i - i - r - ' i !-• ' • ^ j ^ ^ 

m Pg DI TUTTO 

^wi\ ffrWfffc» -»^ Una let
tera dal FvvjuB, in d a * d ò l '27 gen-
naÌQ annuiuìa che è stato tr-ovato il 

bella arcb^iteitóa&^jmoschea e nove 
case sono già liberate. —È • Ì 

^ In aUra payie'; dopò tre tentatfvi 
SI è trovato aO fiume sotterraneo. 

l ' t a3"8B̂ B'èlfO- 'd'el " M K I I S in rtratel 
si ra^rneritatòlrK tije mM'É^ i*per: 

i ìm^-

. • ' 

Vorr.".' 

moinceniM . >^«;.. w 
'•Trasp^orti . 
Vita % vifciilizii 

- ft^ 

^% 

J •^. ^ —•- . . ^ h> • in^deWi péndentt^ii, y^ 
'--., ^- - n i . _ - "* . • • » ^ ^ - 1 

* 953,138 . # 

tmo cinque voìtie più di àUeriàtii Òiòè 
260 mehtre t: cattÒììcìf 56. à̂ - , ^ i: 

zione 10. Italia (là le c.i,|rp, seguenti: 
Eb;f§i 35,35d; Pj-otes^anti di diverso 
sette ^ 6 ^ . indìyiiiitì ae^ìUchiarano. 
di noifi'^ppapteigete^ad al*tà.ìnà religione 
U^M^m^mmì oaUoJiei, ^ 

Questa ^ t^Hicà cvda pertanto un 
^tìfiatto sopi=a^8¥ ^Breì ijsd^unò sópra 
1773=eattoliciv 

'©sia «I' ^ À ©anletWà.-•,---
L' aUro:i,èiorr|byVr5o" mezzodì, a ^riet 
ste, HÒ: i^ rV »*"SSÌ9fe tioM' «rinata, 
canxtpinava adagìiiO in r^va af mare' 
fieguito da un" suo gròsso' canC ti ctf-
riiciia.: SdoccKiato ifijiUBtiedejl'aniTO*^ 
e vistolo senza musejcuol'a lemme le tó 
me gli tieu dietro e appena s* aocòr^ 
gè d'essergli a tiro s'ateasaa a l'ab-; 
braccia per l^rtarfo sec^ come sì fc 
rebb,t9, con un sacco di patate. Il cune 

i latri^'ì^l dìineSìa, nô n ha membro che 
stia fercno' e resistf̂ ^ (^ì^n.lufte le sue 
forze; &f cahìcida^Ipi^di^ne .̂ ì̂ tò^ 
con lì̂  coda; d^ll'occhio i l suo fido in; 
pecieiUp \}Vki\^ in mare lo "scudMcio, 
àccomiiagiiuto da un mòto d'ordine 
pÒuVprê ^ sòifanto dall'anì'msle; questo 
te"t^||jncpUTSÌ dalle strette dalie»-
uicito risoluto a non abbandonare la-
preda, e con supremo sforzo spicca un 

*^w*,Titrti r- . /is ' —V » "' ?^ -̂>• ,̂Casi di morte .otìò-

gvansi gii articoli T/detià. legger sul tt.!ii*'>saijsa.ù Ai iaiiatf«»-#^ 
liVainpa # à s t # ri^e^Vàtt #j!dgbì dE^ ^ S | ^ Mm^^ 

aggiocivi^ la diSGUssiftUS ideila ^ l ^ r ^ ^««IIM» • • • » 
pqstaLabuZe con cuì sì proj^pr^ s ^ t [:- ^ ̂  ̂ ^ - " Totafè I r r f 3 l l 9 6 3 42 
primere la dispensa dal servizio mi- - "̂ ^̂  Ì^V^-^A*>»O^ ̂ -s 
lilare dèi s^ràiniariàti, fini^ «lW^Ì8c|s-' 

* 

47,257 E^ 
ìBUél 50 

; 18,250 

361,561 75 
• r- ' b ^ ; - ' - ' — 

, ^ - ^ f ••>--

taVe^^tocleU'esei^cUo4«upmin^ 
ladrscMssione del pcogetto clve risià-^ 
bdisc-g il divorziorai "• " 

fteR^odeU'esercUo.ìnupminciasiaumdr : ; ; , | ^ - ^ ^ 8 | l 4 , è M 2 di At-
TtàvòiSTo^o '̂collocate m vaTori ^ubbliei 
^^ustria^i ecl Jtàlianf,-Jétier?,di pe-
^gm garantiti ipoi^c.^i4rae.itQ, prestiti 

verso; effeUi,' iti^sfeaMi^tcc., còme da 
/nòtii dettagliagli c[^Jt>ihjicìo. | 
; La.sunomii^Ata Società ebbe come 
Agenti ;^riì3fi^^li iìé la Proylncia.dì 
P^dòva^prima^ il„sig. E. §' " -
'̂•^pÒiJlfslg. & . Imì t«5 

f lì Tepips àicA e t è gli arati a i l r 
alge.rifii scoditi a Tunìsr sul ter^itoSo 
deU'vEntìddaVdalja Socieià; Marslgliései 
hanno^a^?; istruzione ài astenersi da 
pgfti aggressione contro i rappresèiì-
t&tì delia casaXevì. D-eìrotÒ%mplì-
<i^oiÌ%^m^ptenere^^c^lla pi^smiz^^l 
col laì^ori il fatto d:«iVa presa; di' posr, 
sesso e ricorrere alfa violènza soltanto 
fiO'sono provòijati. ' ' ;'̂  ^ " 
ii BEfelNCÌf^-^ G&chon è é r l v à è . 
L* impòràtoirò ;)(^;ricevór4 domaftì. ;̂ 

!->' 

riione ^f tutti i cattòlici- peHJfròpàì 
gare la fede coi, mezzi legali ^ef coi^-
formemente aireucìciica Q\{anta Cutùn 
f al sillabo. . -• 
' ATENE, 5. — Secohdb^al p % e t ^ 

presentato alla Camera l'effettivo dél̂ *t 
P eaeioìto del 1851 ascende a 82.824 
uomini. 
" COSTANTINOPOLI.5,.^^ LaTorta^-
sottopose alta sanzione àerSultano un 
deorélè- d'imposta sugli inlmobìlÌ!^ uè. 

^̂  4ecrtìt9 pjig mitmi^ il̂  servizia sijiTî  

^ V y g i r ^bJ-mjg^ * 

'ora Vi 
^^riapprerieatata d'uW AyvQcato Signor 

i . 

.:'.'", 

l . ' P ' l 

u^^ p4i»^?.?Ì%:* I^JTO:%fiietàTdi Asictt-

-psèip S'ifaalSif»-trovasi ii^-Mlaia© 
$U( CÒVso'\^U'torio Èmauiieré -ella 

; ptPpm casa e i . Ville N. 26. 

]p2aé€i"wa' è' nel palazzo ^aborra. 
Via Morsavi, H- l l t S in- ^a^o^jfti, 

(1828) 

' ì 

J 

' • 1 • • • . • , 

ìé^-'^. 
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Più,dì settantactftquétÉiila guarigioni ptt:ènuifejfìtiediante(l^,deliziosa i f t o v a l e n t » A* 
rsaliiss* provano chu (e miserie, perî ^oU3,dising^^ 
con \ò impiego di droghe nauseanti, sono attualmente evitati con/tAÌ certezza di una 
pronta 6 rhaicale guarigione mediante la, suddetta deliziosa ifaj-tna ai sature, la quale 
restituiaìèé salute perfetta'a^li ÒrgUWì'̂ èètla d^estìbne, econorniẑ ^̂ ^̂  prezzo 

' W a l t r i rimedi, è'guarisce radicalmente dailé cattive digestipni (dispepsie), gastriti, ga-, 
itraigie, costipazioni croniche, emorroidi,,2)anaoe,',ventosiÌ.à, diarrea, gonfiamento, gira*. 
Hlnti.d» testa, paìpitazione, tmiinnar d'orecchi, acidità, pituita, n -, _^ , , ^- ,, nausee e vomitijidoloriy 
brùciori,,^griS1!1;m\e spasìtwì, ogni diaòrdine dì stomaco, del respiro, del.fegato, nervi e 

^^'!%1^fSilàÌ«*4^^S0; ft^raa, brpncjuj^j^isi :(consùrizioxie),r:malattie. cutai^ee,^€^U]^ioni mi-
làncónia, deperimento, reumatiemiMolta, febbre, catarro, convulsioni,^ nevralgia, sangue 
vizntto, Idropisia, mancanza di treschezza e d energia nervosa; ot) ann% a invariaouQ 
successo: • ' •/"' ' '} ' ' . ,-.u-̂ t>::̂ :̂-̂  •'•:v;̂ -H'j '̂̂  , • . . . . M?-

N. 80,OQO cW^y;bìnprese quelle di moij,i medi(3Ì,-,d0rdu^-l^i PluskoweJdella «ìai^ 
chesa dì BrèiianiVecc. ' ' ' ' ' "••'•••'̂ "'•' '''"'" '•'-''" ''•' '̂ •̂>. <'.̂ .»'-•' 

• / j j> 

i?iGÌa:ii]. 

À BiSE DT'VÈGÉTÀLr'Sii 
•-•: ì 

• i 

S annf t :dl fiuoècsso ^it^csAfisMO l>Wo«ifiSift ;cl| 
' -P.'* * ^-H -:t-.- , 1 , 4 4 ^ 

l ^ t l K k ^ d l Ó fl^aOiRS^M^a^^^f^O d l i 
• : ^ ^ ^ * ^ 

1 • ' - I 

«IRtO 

r 1 - 3 - 1 
I- I, -L' -

per Io. 

coti più 

B. ORO 
. h • " ' 

È W ARGENTO 
•• Wv 

l P I M # f ' ' ' i ^ i ^ * " " ^ ^ T ? ' 'Pita^'oni |':Petto,,v 
ifabWm e la firrnà''i 

iTendil-a in Vittonó nella ^MaMal t è i ' I Ì « - ^ | È Ì D % in;,,tut|<e .le primarie del Re-
ano. r - ; In Ì*is.«l®Wia rappresentanza i . Comé^tS^^^ DlSSlito alle farmacie !^Ìaner 

lìi 
. • ' -I 

I I . 

- h {•^ r^'^ / • ' V 
" L ' ' - T i "Mjs lk ' - t r i ' ' J - I 

i- *f:i. .^:iv: >-' .^- .M 

- ? • n 

.^/..Ci^ra M. 70,423:-:- Senna Lodìgiana,'''8"lnafzo 1870. 
,/, Jl.ifelice risultato che ottenni dallo sperimento delia deliziosissima^BevaZenia in una 
recente^-oostipazione "che' Sofferse mia moglie'neVt'à^'léorso niese", che appena terminata 

Ma cufà restò'liberà d'ogni affezióneiMntéi'na, indùlse'-ùVi mio anii'cb', padretUi = tìh fan-i -

„ciull<> nialaticcio^.a voler provvedersi a mio mezzo di una scatola dì Revalenta Arabica, 
ì della quale-le rimetto,-,eco* r- -<^ui ;,'.'Sj nx'u.M? X n -•.•- \ ÌHI - P J'..-,-;,.;;•:'•;>;• 

.E 
• ' - ' 

jjtìU' importo 
f :f^^; s - i •• v u 

. • • ' • ' ^ • f ^ ^ . i ^ i . 

T-^'c-TV- .T-i»-* ;wàa^"WS'5??"'^*"'-"^"^**''^"'^-"'"" •*'• ^ S,.i 

M!;;:: 'il .^U'Mi^^evot. servitore DQMÉNIOO FRANZINW 

ul^^^in:ptìrtaléU^ré'di Oé^^SMo'tocligiano^ 
* ? - ' • •- ••"--•••• ì * - . « • • . . 

50 yoittì li suo prezzo m 

kit.. Ln8s;:9ii«ì kii: r.. in- fi ilimA-A'^^- 4cj'̂ ?î i-ri;̂ *tì¥^^ '̂-"'-^^"^""'"'""'" : .^:.'~.:fmirjiì%i}L 

-̂'„ Quattrcvolte p ì i nutritivi^ che ia't;arne,' economizza,aiiche 50 
altri rimedì .̂-ivi Ì;̂  ^ ' '^'^^W^ i'-kv,-i^ii>ln-: ; U'(-'-^Q J^'ÌBÓ:/ .'\-'''^'^i';^ • v - *• - U'5 
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• - • ! 

• ! • « •l' 
i ' . • 

- t - " 
•* t ^' : 

ì.' I ' -

1 V 

M 

sore Loi's 
11-

^̂  ^^ lMit^^»^?ta*femJ^lfangOlb Pia^^ ^ 
Peritne Lorenzo farm. succes-
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'4si: i 'v. .«r i=tìilCà FOSfE 

:.Fa«iÌitÌfk digestione:'^? + ^ ^ ^ ^^^'^^J^'"^"^' 
•. promuove, l'appetito.I: ^; | b 
; ; , to lerata dagli stomachi^ 1 n 
pitTdetJo!). ; "i i r iSMî lJ-

• '". ' •" '1 ' i ' ^ i f-^'i i ' t : •"-rJ ì 

il i\ •; : . • 0 

""'m'tónémk inal4rata e 
^aZDsa,: 

j • • 

, - j 

inòsà*'̂ '̂ '" 
.j..\ i„f -* I ; 
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orgto'céia^'pér ^nonffSssere^'tngahnatr'cm ajira acqua. 
W&UÌ& fisa :Faal®wà:Piaizetta Pedrócèhi, Via Pescaria' Vectre- ' 

' L 

.*.' II* migUora Cofi!cijM0 ff»er la|c6lflvAì?rone del «irrt i^Ik 

Elwl, figÉ|^t|. Efùig^ ,̂ C^giapGì}, €8^1sò, '€^r^a^ile, 'ecc.^ ecc."-' - s t 11 

, Ti 

v-̂ '̂  

J t 

ibl*éompratorl^di 30 Torìnell^te più god ra | v i ^ |L^p^^ i | 
Tonnellata, •^r^•^^fe•^ "H;.4tìÉfe Jw..v^^Ì"'^-'^«^^^^' -\ '' 

tófeal^ituUo Dér coritfnti séiiià sóorito. reso nei, Maeazzeni D 

V l & a B S ® 
• I r . 

I •. 

r ' . I 1, 

i f l . ' i ^ .^ ' 

« t i n t o j i é r c o r i ^ i s ^ ì a 60(^1^, r e g ^ ^ . Magazzeni Deposito in Sampierdarenai^ 
Bivolgersr ai Signon'/-"^/^ j •̂ •'•• : •;:"•.. „.../ ^̂  •̂ •:̂ 'n•k•b hw^.n 
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^^i 

'-f -1 

;.s^.? oo 
Via S. Gtiprgio,,N. 2,.,Geaova,' u^ Véndita in Italia del ifesàstsas 

^. 

di to^tettaj per cam^ 
pagna, ,viaggi, .rega-

J J L e c a inelegante scatola;,cotî ^ }^' *""•; ., , ;; .. 
~trt̂ ;̂i4 pettine di corno ai cèrvo néro; 1 pettinetta; 1 naia forbici inglesi;! spaz-
zetta; 1 flacon d acqua di Colpnia; triplice.,est¥a|to, ovvero,} .fl̂ g^n di aceto aro
matico concentrato ; ì cosmexico per capélli^ finissìpio; 4 tópóhe'Wiridsòt\^^i^ro 
inglese; 1* saporiettal''trasparente 'dia glicerina extra';rettìfica|̂ ^̂ ^̂ ^ profumata; 1 
flacon esttSìtto di; odore per 'biancherìà''?*l̂ ^^acièò ppìifei^iSììrm flacon 
p o m § t a . V ' ' ; ' ' . . .u. . , / ; V H U Ì I : I K - : , d^^nb' ^.^t>,i<m^^v5^\.t^.w--. i ^-'iì-vìÀmì f̂ '̂̂ ;̂ ^̂  ' ^v : ; ' ' ; ^ ; 
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^^Indirizzare le domande còPvoglia ò lettera raccomandata diretta.^ '3t<^,^||j|^| 
©Ito ;èrCJI^à San Francesco dà Paola, 31 — Torino, Idvvero ali Àmmmisffà-
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